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quali si.è tentato di oscurar la fama dei 
principali. uomini politici non valsero che a 
provare esservi in Italia, come in qualunque 
altro paese, degli uomini , i quali non-ispe- 
rano di esser qualche cosa, fuorchè abbas- 
sando chi: sta in alto molto di sopra al pro- 
prio livello. È un tentativo che non può più 
riuscire. Vi fu un momento in cui pareva 
che le popolazioni - dessero. facile. ascolto 
alle accuse ed alle calunnie; ma non fu 
che un momento; il buon senso e la ret- 
titudine dell’animo ripigliarone la loro sa- 
lutare signoria; quegli uomini, così viva- 
mente combattuti e calunniati, sono più 
fermamente che mai circondati della stima 
de loro concittadini. Si può discutere. da 
loro in fatto: di. politica:; si può ritrovare 
‘che hanno commesso degli errori (è chi 
non ne commette? ), si possono. combat 
tere come avversari nella Camera ; ma-non 
si dirà che abbiano sfruttata mai la loro 
posizione, nè che abbiano creata 1’ immo- 
ralità ne’ pubblici. uffici. Allorchè in una 
rivoluzione tanto profonda © vasta ed in 
tempi tanto torbidi, con le amministra- 
zioni da riordinare, con immense opera- 
zioni, di credito da'compiere, agli uomini 
che sono: stati i ministri risponsabili della 
Corona non si possono rinfacciare che le 
irregolarità ed i disordini amministrativi, 
essi hanno bene il diritto di presentarsi 
la fronte alta a’ propri concittadini e dir 
loro. giudicateci ! x 


Firenze, 5 maggio dello Stato. Alcuni deputati si fermarono 
molto a’ mandati registrati con riserva; 
ma ci voleva la;disamina de’ conti ammi- 
nistrativi perchè Ja Camera volgosse. la 
sua attenzione a’ mandati registrati con 
riserva dalla Corto de’ conti? Non'invia la 
Corte alla Camera de’ deputati ogni quin- 
dici giorni la lista"de” mandati registrati 
con riserva? E quando mai sorse intorno 
ad essi dibattimento pubblico? O la co- 
municazione, ordinata alla Corte. de’ conti 
torna inutile, e dovrebbe abbandonarsi; o 
si crede giovevole, ed in tal caso; perchè 
aspettare a discutere intorno a’ mandati 
registrati con riserva che siano presentati 
i conti amministrativi? Le assemblée par- 
lamentarî non debbono lasciar. le quistioni 
indefinitamente. aperte. Allorchè ad esse, si 
presenta un documento, è chiaro come la 
luce del sole che hanno, non che il di- 
ritto, l'obbligo di esaminarlo e giudicarlo; 
ma tosto 6. senza perder tempo. Se lo 
trascurano 6 taciono»,..ò segno che. non 
merita se ne occupino, o non. presenta 
alcun lato, pel quale sia incorso nelle 
loro censure, Esso rimane morto e se- 
polto e non sarebbe più conveniente di 
risuscitarlofpersservire a passioni di parte 
piuttosto che all’iinteresse pubblico. Ri- 
chiamar l’attenzione della Camera sopra 
un mandato registrato con riserva, pochi 
giorni dopo che ciò avvenne, può essere 
assai utile, perchè è un sindacato che 
tiene in freno il ministero, attestando come 
gli occhi del Parlamento siano : sempre 


volare: con. ogni mezzo ismiglioramenti; agrarii, 
singolarmente coml’istruzione agraria non solo 
teorica, ma anche pratica. 7 

Il governo*e 1’ amministrazione provinciale 
possono recare un grande soccorso al progres- 
sivo miglioramento dell’agricoltura della’ pro- 
vincia, di Roma, procedendo subito all’ordina- 
mento d’un Istituto: tecnico, nel. quale l’inse- 
gnamento: agrario; abbia. la parte principale , 
come quello: che è indicato dalle, condizioni 
locali, ed unendo: a: questo, Istituto. agrario 
una Tenuta estesa almeno 600 ettari nella: pia- 
nura del Tevere verso la marina, per dimo- 
strare con i' fatti i ‘miglioramenti: possibili‘ ed 
utili in quelle condizioni ai possidenti dell’A- 
gro romano, 

Il quarto, quesito. domanda, quali migliora- 
menti e perfezionamenti, potrebbero, farsi, nel 
l'agricoltura e nella pastorizia, cambiate un 
giorno, le condizioni d’ insalubrità di questo 
territorio, € reso questo 'per tutto l’anno ed 
ovunque abitabile. 

Quantanque; per. vero; dire, il mandato, della 
Commissione: consista più. specialmente,nel ri- 
spondere al' primo ‘ed dl secondo:quesito, tut- 
tavia l’on. Salvagnoli crede opportuni: alcuni 
suggerimenti anche relativamente al terzo ed 
al. quarto. È Ù Lai 

Il sistema d’ agricoltura, dell’Agro fomano, 
egli. dice, rimonta. fino, ai tempi romani anti- 
chi, e l’essersi. conservato quivi, per. tanti se- 
coli è una: prova: ch'esso. è..il. più. conveniente 
a quelle località: nelle tristissime; loro condi= 
zioni d’insalubrità. Anco nella lavorazione: delle 
terre si ritrova lo stesso metodo. 

Ma la maggior rendita dei terreni: consiste 
nel prato e nel pascolo, naturale che sarve al- 
l'allevamento del, bestiame, 

Questo sistema, se non fa dare al terreno 
il maggior prodotto, è però quello. che nelle 
presenti condizioni dà al proprietario la, mag- 
gior rendita netta. Quindi: sarebbe inutile di 
cambiarlo radicalmente, essendo esso: una: ne- 


conservare. la’ terra. stessa. nel miglio; 
er 9 terra. stessa. re. stato 
spente di fertilità, tale è.1° cn e grande 
fa i - rese n quel: metodo. di col- 
isponda a’ questo Jol 
Pre fra tutti il più perfetto: MRE SIE 7 
MAST Sì è ingannato non tanto, al- 
n n ae meno di quel che poteva, quanto 
| orchè ha isterilita la terra, Questa Ha reso 
i maggior profitto 0, rendita possibile quando 
il coltivatore, dalla vendita mediata o imme» 
Sa suoi, prodotti, pagate. tutte le spese 
"i sa ecs ha: ritirata la maggior somma 
Non: è quindi di‘maggi i 
iggior profitto il far pro- 
mr der terra la pianta più cara, penna 
Spese necessarie alli 
a tutto il valore. bone 
-Ritenuti questi veri. principii 
+ i es principii, quando. sarà 
gina il tempo,.nel.quale; bonificata o gran- 
amen migliorata l’aria, la coltivazione si — 
ia con dispendio molto minore per mezzo 
n la ‘popolazione fissa, l’on: Salvagnoli non è 
serie che si possa sostituire al presente si- 
: ina di gran coltura quello della piccola col- 
ni o della mezzeria-con utile del proprietario 
e dello speculatore. Esso è convinto che;il pre- 
Bate: sistema di gran coltura possa. e debba 
Se *, progressivamente. migliorato. e perfezio- 
Egli ritiene. che..il po) 

i » polamento e‘la coltura 
perfezionata. di una: provincia per secoli deserta 
po malsana; bonificata che sia dai lavori idrau- 
sr debba avvenire per mezzo delle popolazioni 
gi RIA permanentemente all’intorno, le 
quali spandendo poco a. poco dei raggi faranno 
subentrare Il coltivato all’.incolto,, costruiranno 
le case rustiche tutte insieme. concatenate e di- 
cavia dal. primò appoggio ed’ anello; così 
sl è ottenuto nelle-vicine provincie di Toscana 
di bonificare:e attivare recentemente due grandi 
grandi e ricchi territori, quello della Val di 


Chiana e quello delle valli di Cecina e della 
Cornia. e i; 
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IL DANARO DELLO STATO 


La Camera ha impiegato 10. sedute ad 
esaminare i conti amministrativi dal 1862 
al 1868, di sette anni.difficili, ripieni d’av- 
venimenti grandi e straordinari ;. i quali 
mentre affrettarono il compimento dell’u- 
nità nazionale, ritardarono ' l'assetto. delle 
pubbliche aziende e .l’ordinamento ‘delle 
amministrazioni. 

Non sì poteya sperare che in mezzo a 
sì fortunose vicende e a tanta inesperienza 
d’impiegati, l’ amministrazione procedesse 
regolare nelle sue più minute parti e che 
tutte le direzioni generali della finanza si tro- 
vassero così bene avviate da poter soddi- 
sfare anche nei punti minimi alle. esigenze 
della legge della contabilità ed alle legit- 
time richieste della Corte de'conti. 

‘ Non' è ragionevole l'esaminare, nel 1871, 
que'conti, come se fossero di esercizi nor- 
mali e di un’amministrazione saldamente 
stabilita con tradizioni ed abitudini 'di la- 
voro, che sono guarentigia di ordine. a 
di speditezza. Tutto era nuovo. La smania 
dell’uniformità ha costretto a riunire e fon- 
dere în fretta amministrazioni, regolamenti 
e leggi diverse; ‘sette sistemi di finanza 
în uno si combinarono, gl impiegati’ si 
balzarono da un estremo all’altro-del paese; 
titoli della loro ammessione non furono 
sempre lo studio e l'attitudine ad adem- 
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L’AGRO ROMANO 


piere. l’ufficio che loro veniva affidato ; aperti su tutti i suoi atti; ma dopo uno IL e igliorarlo , x 

d À É Ro 7 pensare a migliorarlo. Terminerò_ riproducendo. le NI H 

non sì lasciò maî tempo al nuovo' edificio | © due anni a che serve il discutere su di orrispondenza ‘particolare. dell’ OpnuoNE) Sia Pronti agricoltori’ dell'xge0 roifimmo { l'onorevole Salvagnoli chigie nanigo satin 
esso? Le' circostanze sono’ mutate o le ra- sg Lap i Prii elglione Toanoli, chile; questa mp. 


di far presa, chè le leggi di finanza si 
mutarono e rimutarono, quasi diremmo con 
frenesia, intanto che i provvedimenti più 
‘urgenti, come un ‘sistema conforme di ri- 
scossione delle imposte dirette, non vin- 
sero le antipatie e.le ostilità, che dopo 
aspra lotta ‘6 da poco tempo nè intera- 
mento. x 

Entrato il disordine in un’ amministra- 
zione, non è più facile il levarnelo. Ci 
vuole ‘energia insolita e rigore, di capi e 
severità di esami ed imparzialità di giu- 
dizi per ricomperla e rialzarla. Ciò che si 
disfa per ignoranza o per negligenza e 
per necessità di cose in un giorno non sì 
riesce talora a rifare în molti anni. Però 
delle: censure che furono mosse a’ conti 
amministrativi non ve n'ha alcuna che si 
riferisca a spese che non siansi potute 
giustificare. La discussione ha posto iu 
evidenza la severità del sindacato della 
Corte de’ conti per l’impiego del danaro 


hanno già migliorato grandemente gli antichi 
sistemi di rotazione agraria; il granoturco o 
formentone è ovunque. estesamente coltivato in 
rotazione col grano, ed alcuni tengono util- 
mente la rotazione agraria seguente-di quattro 
anni: grano turco, grano, fave. La macchina 
trebbiatrice è generalmente introdotta con im- 
menso benefizio detl’agricoltura. 

A questo proposito, l'on. Salvagnoli. ricorda |" 
checil: primo; esempio dell’uso della, trebbia- 
t«ice. fa dato. nel 4842 nella Tenuta dell’Al- 
berese; © e la prima macchina fu, costruita a 
Totino, a crra del distiato agronomo marchese 
Emilio di Ssmbuy. 

Non seguirò l'on. Salvagnoli in tutti i con- 
sigli ch'egli dà agli agricoltori per migliorare 
il lavoro della terra e il modo di coltivazione, 
ma parmi utile di riferire le considerazioni: 
che più specialmente riguardano il quarto que- 
sito, 

Quando sarà scomparsa, scrive l’on. Salva- 
gnolî, o grandemente diminuita la-malsania 
dell’ aria; converrà: ricercare di introdurre il 
sistema di’ coltara più adatto e più utile a 
questa terra. Ù 

Ritrarre da ‘una data estensione di terreno 
la rendita maggiore possibile a. condizione di 


portante relazione : 

« Ponendo fine a questo.oramai tro po lungo 
rapporto, spero:che otterrò term dai Pt FTA 
abusato del tempo dei miei egregi colleghi, at- 
tesa’ Ja importanza dell’ argomento, e riassu- 
mendo le mie'idee dirò essere di parere che 
si debba proporre al governo di eseguire il più 
sollecitamente che sia possibile le opere. idrau- 
liche che verranno suggerite dal nostro collega 
Canevari col concorso degli.abili:ingegneri che 
si ‘trovano, fra: noi; e per: la parte economica 
agraria, di: proporre subito' al-Parlamento l’af- 
francazione delle:terre dalla serviti del pascolo 
che in molte esiste, lò: scioglimento dei: fide- 
commessi e maîorastati, e la conversione delle 
mani-morte secolare e religiosa, obbligandola 
ad alienare le proprietà rurali nel modo che 
la Commissione giudicherà il. migliore per rag- 
giungere lo:scopo di.migliorare la cultura e di 
accrescere la popolazione; di! favorire infine la 
istruzione agraria teoricamenté epraticamente. 

€ T presenti proprietari e gli industriali agri- 
coltori, senza precorrere con i desiderii gli av- 
venimenti, senza, lasciarsi trasportare dalle fal- 
laci speculazioni non consigliate dalla teorica 
nè dalla pratica, tenendosi a:la vera realtà dei 
fatti ed impiegando, soltanto la loro forza e le 


Roma, 2"maggiò. 

Il terzo quesito, come vi scrissi nella mia 
precedente, è quello di ricercare quali miglio- 
ramenti possano effettuarsi nell’ agricoltura e 
nella pastorizia nelle presenti condizioni di 
malsania dell’aria. 

I miglioramenti dell'agricoltura e della pa- 
storizia, dice la Relazione ,, non sì operano 
estesamente in alcun.luogo. con. i soli, libri e 
con le sole lezioni. teoriche, e molto meno; si 
opererebbero nell’Agro romano con introdurvii 
cultura ‘e bestiami d’ altri paesi. I possidenti 
di quelle terre potranno solo ottenere le de- 
siderate migliorie studiando da se stessi le con- 
dizioni locali, interrogando la natura con op: 
portuni esperimenti e conferendo insieme sulle 
industrie comuni con la schiettezza della. ve- 
rità, con la semplicità della campagna. 

Ciò non significa che il governo debba star 
contento a rimuovere soltanto gli ostacoli pre- 
senti ad ogni possibile miglioramento agrario, 
come sono la insalubrità dell’aria , le_servitù 
di pascolo che gravano tanta parte terria 
torio, l’esteso possesso della mano-morta ed i 
latifondi. Il governo e la pubblica ammini: 
strazione, scrive l’on. Salvagnoli, devono age- 


gioni che {giustificherebbero , ampiamente 
il mandato possono anche esser cadute in 
dimenticanza. 

Quello però che risulta evidente dalla 
discussione ‘che fu fatta nella Camera, si 
è non essercì spesa che non sia giustifi- 
cata. Non era. possibile ne’primi anni della 
costituzione: del Regno il fare de’ bilanci 
regolari, ‘il ‘prevedere con esattezza le 
spese che fossero per occorrere, nè le en- 
trate ordinarie su. cui. far. assegnamento , 
‘ma non'c'è spesa che non sia dimostrata 
in tutte le sue particolarità, non c’è cifra 
la cui esattezza non sia resa evidente. 
Sopra una spesa di oltre 7,500 milioni în 
sette anni; non v'è somma di sorta che 
apra l’adito al sospetto. L'onestà dell’am- 
ministrazione è posta fuori di contesta- 
zione, la probità degli uomini che lo Stato 
ebbe a suoi rettori non ammette riserve 
nè eccezioni. Le *perfide calunnie con le 


___—————————"@ 


APREMDICE 


Roda pipa 


e  — — 


__m—————_—_— 


—_—F y%-e-erv-vv-=yvyvFwTyTryrttî&t 


la chiarire il fatto, una causa ben. più pode- 
nelle Calabrie, ove non si ebbe a. deplorare | rosa, cercandola « in quell’ambiente morale 
{ che nella proporzione di 0,2 su ‘centomila in- | Vide, di desiderii, di bisogni, di interessi, 
dividui, L'Italia superiore ha dato un contin- l'in cui si nasce e sî vive, quell’atmosfera di 
gente assai maggiore della meridionale e della |'priticipii e di credenze che la nostra anima è 
insulare : il qual fatto non si verificò soltanto | abituata a respirare, e di cui non può ameno 
nell’anno citato, ma si andò ognora ripetendo, |' di subirè l’azione, che si insinua costante- 
con leggiere oscillazioni, in tutti gli anni pré- | mente a nostra insaputa coll’educazione, colla 
cedenti. Nè si dica essere ciò in rapporto lettura; colle ‘credenze, colla partecipazione 
colla, maggiore 0 minore esattezza nel‘ racco- | inevitabile d’ognî uomo alla vita comune. » 
gliere i dali statistici ; perchè la differenza è La bellezza del cielo, la mitezza del chima, lo 
così marcata © costante, che è d’uopo ;, per splendore del sole che diffonde Ja vita, può 
ispiegarla, ricorrere a ben altre ragioni, In gene- ‘di certo contribuire nei ‘paesi meridionali a 
volo si può stabilire come fatto bené accertato | rallegrare gli animi, allontanando quelle idee 
che il numero, dei suicidii va crescendo a.mi- | uggiose e tristi che. sotto un cielo nordico e 
sura che dai paesi ‘meridionali si, risale alle | inclemente sogliono condurre al tedio della 
" vita: ma mon basta a dare una spiegazione 
sufficiente; la causa vera ‘vuolsi ricercare nel- 


' regioni del nord. Se ci facciamo a confron- 
tare i dati statistici fornitici dalle altre nazioni, | sufl 

na l'ordine morale. Anche l'illustre Mittermayer 

riconosce che i pochi suicidii in Italia dipen- 


‘avremo ‘una conferma. di questa legge. Mentre 

'in Italia una media di parecchi anni dà la 

‘ proporzione annuale di 2,62 suicidi su cen- dono dal carattere degli abitanti, favorito da 

*fomila abitanti, per.’ Austria questa media | un clima splendido, dallo spirito pratico con 

Sale a 4,3; pel Belgio a 5,5; per l’Inghil- | cui considerano la vita, ‘dall’allegria e viva- 
cità delle loro sensazioni, che passano facil- 
mente da un estremo all’altro, dalle opinibni 


terra 6,9; per la Prussia 11,3; per la Dani- 
religiose, che fanno loro vedere nella confes- 


marca 28,8. La sola Spagna ha una media 
inferiore alla nostra, cioè, di 4,4. — Consta- 

Î, | sione il perdono dei peccati, e nel suicidio ‘un 
delitto enorme verso Dio. Quest'ultima con- 


tato il fatto, crediamo però che andrebbe gran- 
demente errato. coluî che volesse ricercarne le Dio. 
cagioni nel semplice. dato della posizione geo- | siderazione. venne statisticamente’ confermata 
i c dà Casper è da altri diligenti osseryatori, i 
‘quali constatarono maggior frequenza dei sui- 


grafica : ‘crediamo che non è mina semplice 
questione di: geografia, fisica, ma un problema or f 
cidii nei paesi protestanti di fronte” ai’ catto- 
lici, Nella Prussia se ne ha uno. splendido 


ben più complicato. 
‘esempio, giacchè nelle provincie di Pomerania, 


Tl dottore S. Ronomi, zelante cultore di 

statistica medica, in un accuratissimo scritto 
pra a ; 3 abitate quasi per intiero da protestanti, la 
media dei suicidii oscilla fra 9 e 44 per cen- 


tamente scemando fino a toccare il minimo tomila persone, mentre mielle proviticie renane, 


ove la“grande maggioranza è cattolica, la 
proporzione discende a 2. sullo stesso numero 
*d’abitanti. Lo ‘stesso fatto ‘si verificò nelle 
provincie cattoliche è protestanti della Baviera 
è del Wiirteraberg. Mi limito a constatare il 
fatto, senza avventurarmi sul difficile terreno 
delle spiegazioni. b 
Questi confronti internazionali giovano a me- 
' glio chiarire la grande differenza che si riscon- 
'tra nel numero dei suicidi tra le varie pro- 
vincie del nostro paese. Le leggi, coristatate 
altrove su più vasta scala, si ripetono in Italia 
"în più piccole proporzioni: e il nord dell'"I- 
''talia conta più suîcidii del sud, come il nord 
| dell’ Europa un maggior numero che non le 
regioni meridionali.  Havvî però un’altra con- 
'siderazione a fare, ed è che il numero delle 
morti volontarie, calcolato nelle varie provincie 
del regno, trovasi costantemente “in ragione 
inversa tantd'degli analfabeti che degli omi- 
cidii. Le Calabrie, la Basilicata, gli Abruzzi, 
che danno la enorme proporzione di 90 a 94 
analfabeti su cento abitanti, ed în pari tempo 
una gran quantità di omicidii, contano îl mi- 
'himo dei suicidii. Ciò dimostra che 1° uomo 
rozzo, ignorante, brutale, che è pronto a to- 
‘gliere la vita altrui, difficilmente attenterà alla 
propria : ma ciò prova altresì che il suicidiò 
richiede un certo stato di educazione morale, 
un certo grado di civiltà! Conclusione gràvis » 
sima per fermo, e che vuol essere apprezzata 
al suo giusto valore , ‘affinchè non abbiano a 
rimanerne spaventati gli amici del progresso 
civile, e non abbia ad essere sinistramente 
| interpretata da coloro che hanno interesse a 


gioyarsi d’ ogni accusa lanciata contro la ci-- 
viltà odierna. Nessuno oserà sostenere che una 
vera e soda educazione, larga, morale, civile, 
possa instillare il germe del suicidio ,. od ap- 
provarne la tendenza; ma gli è certo che una 
istruzione mediocre, o attinta a fonti impure 
e non ayvalorata dal senso morale, lungi dal 
fortificare l’animo alla lotta della vita, tende 
ad esagerare i desiderii, ad accrescere l’impa- 
zienza dei facili guadagni e ad affievolire quel 
coraggio che sa egualmente resistere al tur- 
bine delle passioni ed ai rovesci di fortuna. 
Niuna meraviglia pertanto se l'animo accasciato 
rifugge dalla Jota , e ammaestrato da nume- 
rosi esempi quotidiani , ricorre al facile spe- 
diente di finirla colla vita. Il suicidio non è 
adunque un portato necessario della civiltà. 
Del resto, per quanto valbre si voglia ‘ac- 
cordare alle cifre ‘della. statistica, esse non 
varranno mai'a risolvere di per sè questo, 
come niun altro dei gravi ‘problemi di fisiologia 
sociale. Son' troppi i fattori dei quali debbesi 
tener conto nello studiare il fatto del'suicidio, 
perchè non ‘abbiano a venirne modificate le 
diverse conclusioni, a seconda di una quantità 
di’ circostanze speciali. ; 
Intaùto, anche da noi si'verificò il fatto; già 
dappertutto constatato, che le‘grandi città danno 
il massimo contingente alla’ cifra dei suicidii. 
Nè ciò deve recar meraviglia. Nei grandi cen- 
tri, ove maggiore si fa l’attrito degli interessi, 
ove le passioni più smodatè giungono a’ un 
grado appena credibilé, ove’ più difficile di- 
viene ogni giorno la lotta per: l’esistenza, in 
mezzo a queste graridi' aggiomerazioni d’uo- 
mini d’ogni condizione e d’ogni coltura, deve 


IL SUICIDIO IN ITALIA 


i ara sig &s9b0t 
Unio deî ‘fatti“che ‘più dolofosamente' colpi 
scono colui’ ché ‘si’ addentra nello studio della 
fisiologia’sociale, è l'accrescimento, Tentoberisi, 
ma progressivo; ' che ‘si va riscontrando nel hu- 
«© mero ‘dei ‘Sticidiî. Anche in'‘Italia”; la qui 
sotto questo ‘rapporto trovasisin ‘condizioni assai 
più favorevoli ‘di’ quasi: ‘tutti gli altri‘ paesi! di 
Europa, ‘la' statistica ci ha fatto;la' triste: rive- 
lazione, ‘che ogni anng va estendendosi il: nu- 
mero di coloro che icon deliberato proposito 
attentanoalla ‘propia ‘esistenza. ‘Le: cifrè accy- 
ratamente' raccolte: dall’egregio comm. Maestri 
all'ufficio’ centrale. di statistica, ci pongono: în’ 
grado di. ‘esporre. sommariamente alcune consi-. 
derazioni, e rilevare alconi- dati che; a mio 
aviita; non mancano di nipote: ssi 
numero dei suicidi ayvenuti, in Italia nel | 
487 ascese a To if di. mollo. supeiote 
a quella dell’anno precedente, anche tenendo 
calcolo-dell’accresciuta popolazione: del. regno 
coll’aggiungersi, delle - provincie ‘venete ;' non 
»calcolate’-negli annii.anteriori. ‘In media gene-_ 
rale inpamareg ‘adi-aver tre: suicidii sa cen- 
tomila ‘abitanti. La proporzione però è ben:va- | 
riabile a seconda dei varii reni gini |: 
eosì, mentre si ha il massimo nell'Emilia, nella 
Liguria; ed in Lombardia, la media va grada- 


sopra questo argomento (V. gli Annali uni- 
versali dì medicina, luglio 1870), riconosce, 


delle campig” > son mi rimane che far voti af- 
f Rd Or avi consigli dettati dalla espe- 
focin o dallo studio diligente delle condizioni 
dell'Agro Tomano, otterigano ascolto e così si 
afiretti il giorno della rigenerazione di quella 
parte importante di territorio italiano. 


1 FATTI DE PARIGI 


Sugli avvenimenti /della. giornata del 30 il 
Moniteur. universel pubblica la seguente narra- 
zione : 

Alle undici di mattina, per la porta di Versail- 
les, rientrava un distaccamento di guardie nazio- 
nali in un disordine che rammentava il panico 
dei. primi combattimenti. Questi uomini, coperti 
di fango, anneriti, di polvere, col volto “dima- 

- grato dalla fatica, i vestiti lacerati, marciavano 
isolati od in piccoli gruppi, e sembravano tutti 
profondamente scoraggiati. I kepì non hanno più 
numeri, per cui è impossibile di conoscere il bat- 
taglione; però riconosciamo una guardia del 299; 
Gli artiglieri e gli operai del genio seguono que- 
sto distaccamento; le donne che aspettano i loro 
mariti alla porta li imterrogano : « Noi siamo tra- 
diti l dicevano, essi, it forte sta per saltare!» 

Era la guarnigione del forte d’ Issy: che ritor: 
nava; il forta ara stato. sgomberato. alle undici di 
mattina. Ecco le informazioni che ci furono. date 
a questo, riguardo : 

Il terribile cannoneggiamento udito la sera era 

la continuazione del bombardamento dei forti. Le 
batterie di posizione erano state rinforzate da bat- 
terie. volanti, collocate a due chilometri dal forte, 
presso. Fleury. e presso Bas-Clamart. La giornata 
di ieri, essendo stata lbuatania calma, î federati 
ne avevano. approfittato per fortificarsi un poco 
dietro alle 5a del bastione, sfracellato dalle 
granate e completamente crollato in alcuni luoghi. 
Alcuni pezzi erano stati riposti in batteria. Dietro 
a queste fortificazioni improvvisate, un enorme 
pezzo di marina, fra gli altri, era stato posto fra 
le'dne caserm@. 
. Ma queste opere, fatte in fretta, avevano poca 
solidità, e nulla potè resistere davanti al fuoco 
SETE ne vele puniiasi pensione. 
sieme. Per due ore li granate si sca- 
tenò sul forte. con un, rumore spaventevole. In 
certi luoghi, il parapetto, fatto a pezzi dalle esplo- 
sîoni, fu rovesciato è riempiò il fosso; gli affusti 
dei cannoni furono rotti, un pezzo di muro della 
caserma di destra crollò coh' fracasso. Gli arti- 
glieri e le guardie nazionali trovarono a mala pena 
‘un riparo nelle casematte. 

Mentre il Point-du-Jonr ed i bastioni di Vau- 
girard tentavano di risponderé a questo canno- 
neggiamento e non potevano portare altrove la 
loro attenzione, due colonne di truppe si avanza- 
vano, rina verso la stazione di Clamart, l’ altra 
verso la parte di Moulineaux, occupata ancora dai 
federati. 

Ben presto fra i bersaglieri delle due parti si 
impegnò una viva fucilata che divenne una lotta 
accanita»sa Moulineaux, dove vî prendevano parte 
anche le mitragliatrici. 

Dopo un combattimento di due ore, le case bar- 
ricate ed unite, fra loro da barricate e trinciere 
furono prese. d’assalto dalle truppe. di Versailles. 
I federati si ripiegarono in disordine verso il forte 
per la trinciera che riuniva. Moulineaux al parco 
d'Issy. 

L'affare fu sanguinoso; dalle due parti le per- 
dite sotto grandî; il 161° battaglione di Ménil- 
monfant fu annientato. 

Le colline di Moulineavx, sulle quali i federati 
facevano gran calcolo, fureno occupate senza colpo 
ferire. Le ultime pioggie avevano quasi distrutta 
le opere costruite in fretta. È 

A mezzanotte, quando la fucilata ed il canno- 
neggiamento cessarono quasi completamente, le 
truppe occupavano Moulineaux, una parte del parco 
d’Issy e la stazione di Clamart. A duecento metri 
dal forte i soldati innalzarono rapidamente alcone 
opere in terrà, e si trovarono all’alba al coperto 
del cannone del’ forte; le: distanza erano molto 
minori ed. i soldati potevano tirare sopra tutti 
coloro che comparissero sulle rovina del bastione. 

A. cominciare da mezzanotte il cannoneggia- 
mento continuò, ma con molta lentezza, fra le 
batterie di Fleury, del Point-du-Jour ed i bastioni 


_rr————_————————@--È«Ìii--. 
anche essere maggiore la tentazione al sui- 
cîdîo, come ad un facile mezzo di sottrarsi 
alle molteplici esienze d’una vita divenuta 
incresciosa. In tutte le capitali europee il nu- 
mero delle morti volontarie supera di gran 
lunga la proporzione che sì nota nel resto 
dello Stato. % 

Altro fatto costante è la grande prevalenza 
numerica dei maschi in confronto alle donne 
che volontariamente sì uccisero. Nel 1867 la 
proporzione fu negli uomini di 82 su 400 sui- 
cidii, e solo 18 nelle donne. Tale miedia non 
differisce gran fatto da quella degli anni pre- 
cedenti; e neppure da quiella degli altri Stati. 
In Francia però la proporzione è molto mag- 
giore che da noi per Je femmine, le quali 
danno cirea il terzo dei ‘suicidii; A. spiegare 
questa prevalenza dei suicidi maschili che si 

© notò in ogni tempo e in ogni paese, basterà 
gettare nno sguardo. sulle condizioni speciali 
dei due sessi, sulle loro diverse tendenze, sulle 
variate. abitudini, Molte considerazioni  torne- 
rebbero qui acconcie ; ma ci sono vietate dalla 
ristrettezza. dello. spazio; e dall’abbendan.a del- 
Vargomento. Basterà il notare che nella donna 
l'età più disposta al suicidio è la. gioventù , 
allorchè la forza, delle, passioni la spingono al- 
l’ esaltamento e al delirio per modo da supe- 
rare la sua/naturale timidezza ,.. e quella mi- 
tezza di, carattere che è uno de’suvi pregi mi- 
gliori. Questa circostanza non, ci è rivelata 
soltanto. oggi dalla. statistica; gl scrittori di 
tutti i tempi l’aveano già osservata. Negli uò- 
‘mini invece i suicidii abbondano all’età virilé, 
l’ età delle passioni più profonde, quando al 
facile, ottimismo delle illusioni giovanili su- 
hontra, il. disinganno della vita. In questi ultirhi 


| di Vaugirard. Alcune granate, passando sopra il 


forte, sono arrivate in quest’ultimo quartiere; una 
di esse cadde sull’istituto Poiloux, dove accampa 
il 47° battaglione. 

Se la cessazione momentanea del bombarda- 
mento lasciò qualche tregua alla guarnigione d’Issy, 
s'immaginerà però ch’essa non fa tranquilla per- 
ciò. Il comandante era scomparso e le guardie, 
lasciate senz’ ordine e non sapendo intorno a chi 
riunirsi, si abbandonarono alla disperazione. Al- 
cuni ufficiali tentarono di a' il comando, 
ma non vennero ascoltati; essi vollero far ese 
guire alcuni lavori di riparazione, ma gli operai 
deì genio si ammutinarono e rifiutàrono di lavo- 
rare, Alcune guardie nazionali di buona volontà 
tentarono allora di mettere dei sacchi di terra nei 


.] Inoghi miéno danneggiati e di fortificarvisi ancora. 


Una scarica di chassepots ne ferì alcuni e costrinse 
gli altri a lasciare il posto. à 

Spuntò il giorno intanto. Tutta la mattina passò 
in alterchi. I più prudenti, giudicando il forte 
troppo danneggiato volevano sgomberarlo , i più 
ostinati volevano rimanere e resistere sino agli 
estremi. Infine.il partito che voleva sgomberare 
ottanne il sopravvento ; alle dieci le guardie fe- 
cero i loro sacchi, se li posero indosse pren- 
dendo i fucili si riunirono e per la porta del nord, 
guardie nazionali, artiglieri ed operai del genio 
‘rientrarono a Parigi. Alcuni uomini però mon sé 
ne andarono. Vi sono molte munizioni, viveri e 
vîno nel forte; la polvere neppurs noù vi manca 
ele guardie rimaste decisero di radunare tutta,la 
polvere nelle cantine e di far saltare in aria il 
forte. 

Alle undici e mezzo, tre ufficiali superiori usci- 
vano per la porta di Versailles. La Comune ne 
dovà essere avvertita. È probabile che però il 
forte sia stato rioccupato, poichè ritornando tro- 
Viamo il 126° ed il 191° ch’ entra nella via di 
Bac e si dirige dalla parte del forte. 


Il Timesfdel 2%ha per"dispaccio da Versail- 
les 1° (sera): 


Allo scopo di evitare un ulteriore spargimento 
di sangue; it generale Faron ha cercato di dimo- 
strare alla guarnigione di Issy che ogni resistenza 
sarebbe: inutile. lersera egli entrò nelle trinciere 
con, bandiera bianca e preceduto da un trombet- 
tiere. Per oltre un’ ora gl’ insorti non diedero al- 
cuna risposta, aspettando, credesi, rinforzi. Allà 
fine il comandante del forte inalberò Ja bandiera 
bianca ed incominciarono i negoziati. Fu spiegato 
alle truppe ché il forte era interamente circondato 
e che Ja continuazione della resistenza cagione- 
rebbe soltanto 1’ eccidio della guarnigione, 

Dombrowski 6 Wrebleski presentarone la loro 
dimissione al governo disapprovando la condotta 
di Cluseret (Cluseret fi accusato di non aver. prov= 
veduto di viveri e munizioni la guarnigione d’Issy), 
ma la ritirarono dopo l'arresto di quest ultimo, 

Apprendo in questo istante che gl’ insorti offri- 
rono di rendere il forte d’Issy a condizione di 
poter uscire liberamente, Il generale Cissey, so- 
spettando un tradimento, domandò. guarentigie 
che il forte ‘mon fosse-fatto saltar in aria mentre 
vi entrerebbero le truppe e richiese alcuni insorti 
come ostaggio, Ciò fu rifiutato e la bandiera bianca 
venne abbassata, innalzata quella rossa ed îl'fiioco 
ricominciò. 

e e io—____——————6c="=<= 
PARLAMENTO INGLESE. 


Nella seduta$del"1° della”Camera. dei comuni 
il sig. W. H. Smith propose }a seguente mozione 
di emendamento al progetto di legge sul bilancio : 
« È inopportuno che la tassa sulla rendita (Income 
tax) venga aumentata sino al limità stabilito dal 
Piano finanziario del ministero. » Facendo un ra- 
pido sunto retrospettivo della storia dèl bilaricio, il 
Sig. Smith accennò al verdetto unanime di cindania 
con cni 68so' venne. accolto, e sostenne che questa 
proposta darebbe al cancelliere dello Scacchiére 
più di quanto gli abbisognava. Parlando delle 
spese calcolate per l’organizzazione dell'esercito, 
egli disse che le credeva molto esagerate, e che il 


signor Lowe stesso aveva altre volte biasimato il |" 


provvedimento da lui ora proposto per coprire il 
disavanzo, come opprimente le classi più bisognose. 

Questa mozione fu appoggiata dal sig. Lidde)l 
e combattuta dal sig. Stansfeld, il quale cercò di 
dimostrare che io spese calcolato per quest’ anno 
sono eccezionali 6 che rien bisognava rinunziare 
ad una grandé riforma militare. piuttosto. chie sot- 
toporsi. uill’auménto di mezzo pernysull’income tar. 
Il sig: Stansfeld dichiarò inoltre che questo au: 


_———————______———_—_—_—_É—__mÉt1 


però si notarono anche non rari i casi di sui- 
cidii in giovanetti al di sotto dei venti anni: 
ciò che dimostra una precosità nello sviluppo 
di quella sensibilità morbosa, che fa parer la 
vita un, peso, insopportabile. Forse lo stato 
attuale della società ; colle sue febbrili. impa> 
zienze, colle sue ebbrezze vertiginose, non è 
straniero. alla. produzione di questo falto de 
plorabile, per, cui giovani esistenze, ricche deb 
l’atvenire, nuove alia vita, già vi rinunzianò 
spontaneamente. Nè sono rari i suicidii anche 
in età avanzata ; nell’anno citato se ne conta- 
rono in Italia 147 in persone che già aveinò 
passato. i sessant anni; ciò che non è pocà 
cosa; avuto, riguardo al numero. limitato di 
coloro;,,.che giungono alla vecchiaia, e sovra- 
tnfto: se sì consideri il sentimento opposto che 
in. generale prevale. nei vecchi, e che li fa 
d’ordinario così tenacemente attaccali alla vita. 

Quanto, allo stato;civile, la statistica ha tom- 
provato .che nei. maschi il tributo maggiore al 
sdicidio è pagato dai celibi, mentre nelle donne 
lo è dalle. coniugate, Abbisogmanio. però. nuovi 
dati per: trarne.illazioni sicure © rilevanti, e 
sovratutto son necessari nuovi eontronti inter- 
nazionali. Ciò che pare fuori di contestazione 
si è che in massima, generale il. celibato e, la 
vedovanza predispongono maggiormente al sui- 
cidio; in grazia dell'isolamento, del vuoto che 
si sente nell'esistenza; della mancanza di quèi 
legami: d’affetto. che sogliono abbellire la vità. 

Anche, la varia professione di coloro-che at- 
tentano ai, propri giorni merita un’ attenziorie 
speciale. InItalia il contingente ‘maggiore è 
dato. dagli. agrieoltori. Il fafto parrebbe in op- 
posizione con quanto abbiamo asserito. supè- 


i riormente snlio stato di mediocre istruzione 


mento non è permanente ma soltanto provvisorio, I 


Dopo che altri orafori ebbero parlato in favore 
e contro la mozione, il sig. Lowe, cancelliere 
dello Scacchiere, dichiarò che anche il governo 
era del parere che il provvedimento proposto non 
è il migliore; ma, essendosi convinto che era af- 
fatto inutile proporre nuove 12586, il governo, che 
d'altra parte vuole mettere il paese, con una di- 
fesa bene organizzata, al sicuro da ogni timore 
d’invasione, non poteva far allro che ricorrere ad: 
un ‘aumento dell’income tar. Il sig. Lowe confatò 
e respinse l'alternativa proposta di coprire il di- 


savanzo mediante la sospensione dell’ ammorta» ' 


mento del debito’ nazionale. 


governo, affermando che tutte le riduzioni di spese 
sarebbero permanenti e gli aumenti soltanto tran- 
sitorii. In quanto alla mozione, il sig. Gladstone 
vi scòrse un movente superiore al sig. Smith in 
esperienza ed autorità, @ l’accettò come un’espli- 
cita quistione di gabinetto; dichiarando” che.il go- 
verno aveva esaurito tutte le concessioni, che non 
aveva nuovi progetti da proporre, e che esponbva 
con fiducia il bilancio. ed il governo al giudizio 
del paese. % rima 

Il sig. Disraeli sostenne il diritto della Camera 
di esaminare è discutere accuratamente il bilancio, 
e criticò i discorsi pronunciati dai ministri; egli 
domandò ironicamente al sig. Lowe perchè ritirò 
il bilancio prima che venisse discusso, e concluse, 
opponendosi alle ultime proposte: del bilaticiò. 

Finalmente, la‘ mozione del sig. Smith fw re- 
spinta da 335 voti contro 250, e, dal Comitato di 
vie e mezzi venne adottata la proposta d’aumen- 
tare l’incomé-tare. «i 


Al Commercio, di Genova del 4 corrente scri» 
vono da Buenos-Ayres in data del 30 marzo: 


Voi saprete già che.il governo della Repubblica 
dell'Equatore ha protestato contro l'occupazione 
di Roma da parte del governo italiano, invitando 
tutte Je repubbliche dell'America del Sud di ade- 
rirvi, Il presidente’ della Repubblica Argentina ha 
negato recisamenté il concorso a tale protesta, di- 


cendo che egli non vuole immischiarsi negli af-.! 


fari; altrui, . 
e n — — _— __ — 
PROVVEDIMENTI IGIENICI 


Nella Gazzetta di Genova del 4 corrente si 
legge: 


Onde calmare le apprensioni suscitate, in que- | 


sta popolazione dalle gravi notizie giunte da Bue- 
nos-Ayres' sullo imperversare della febbre gialla 
in quella città, ci è grato di poter assicurare, che 
i voti espressi dall’Amministrazione municipale e 


dal Consiglio provinciale di sanità sono stati rap- | 


presentati da questa prefettura colle opportune 


proposte al ministero dell'interno. Non può esservi | 


dubbio che saranno prese in: tempo le misure 
credute necessarie a premunire if paese dall’im- 
poriazione di tale malattia. Intanto facciamo sa- 
pere ai nostri concittadini che in grazia degli uf- 
fici fatti dal predetto ministero presso le autorità 
sanitarie francesi le provenienze dal Rio della 
Plata sono assoggettate anche nel porto di Mar- 
siglia @ negli altri porti della Francis alle disci> 
Pline contumaciali. stabilite dal regolamento sani= 
tario internazionale. 


H ministero dell'interno ‘è stato informato da 
recenti notizie, che non venne più permesso in 
Buenos-Ayres lo sbarco dei passeggieri, affinchè 
non fossero esposti al pericolo quasi certo dî ri- 
Manére vittime della malittià dominantè e furono 
invece sbsrcati a Montevideo. 

Esso ha quindi disposto, che dagli nei di sa: 


mia, i terzi battaglioni dei reggimenti di linea 
lè dei cacciatori a cavallo. » i 
N Tagblatt di Vierma del 3 anmuncia: 
« Il Libro ge o “deve sonni Lise tato. 
alla Delegazione è gi: pi initiva= 


" mente, a quantò udiamo, in tutti i suo punti: 


| generali. A quanto ci comunica. il nostro: re-f 


latore , esso non sarà molto rieco nè pel. suo- 

contenuto, nè per la sua eslensio? 
l'eccettuati i passi in comune dei rappresen- 
tanti austriaco e prussiano: in Rumenia, quindi 
le negoziazioni intavolate durante amcora (Ja 


TI sig: Gladstone difeso il sistema finanziario del i COnferenza di Londra relativamente, alla. qui- 


stione dell’imboccatura del Danubio, non ebbe 
luogo alcun atto politico di qualche impor- 
| tanza nel breve spazio di tempo corso dall’ul- 
- tima pubblicazione del Libro Rosso. Tuttavia 
può darsi che vengano inseriti nel Libro Rosso 
! alcuni documenti illustrativi sul rassodamento 
delle nostre relazioni colla Germania e dei no- 
stri rapporti coll Halia. » 

«Scrivono da Freistadt alla’ Tagespost : 

< EF vescovo' Riidigier: ha ritirato Ja sospem 
sione @ divinîs inflitta coritro it professore di 
religione: Homimayer. + 

La Gazzetta Ticinese ha ib seguente; dispac- 
vio. da Bellinzona, 3: 


di morte. » 

I giornali di Madrid del 30° scorso aprile 
! rendono conto di ùn nuovo scandalo avvenuto 
in quella Camera dei deputati. Sempre a pro- 
posito della verificazione dei poteri un depa- 
tato, carlista incominciò a scagliarsi contro la 
dinastia presentemente regnante, in Ispagna. 
Il presidente gli tolse la parola ; allora tuttii 
membri dell’ opposizione, carlisti, isabellisti, 


dall’ anla, La niaggioranza diede: ragione: al 
ziato un violento discorso per sostenere. che 
sione la dinastia. L'incidente terminò in mezzo 
ad una indescrivibile confusione. da 

SO Se pizzi ee Se O 


ATTI UFFECHALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente contiene 
un R. decreto del'5 marzo, com i quale è 
accertato Puttito (elenco di rendite 00 da 
inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico: 
per cffetto della conversione di beni immobili 
di enti morali ecclesiastici. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
| Phessivenza DEL PresiDeNte BANCHI 
Tornata det 5 maggio 


La seduta è aperta alle ore 2 1j2 colle solite 
formalità. 

Si dù lettura di wma proposta det dep. Asproni 
i colla quale si domanda che la Camera; a-termini 
{ dell'ultimo. alinea dell’art. 55 dello Statuto, de» 
| Tiberi che îl' Comitato st attenga al privicipio; ime 


nità marittima siano di ciò resi consapevoli i pas- | mùtabilmente osservato nelle pobbliche discussioni, 


seggieri diretti a quella volta, onde nòri ignorinò 
i ritardi ed i pericoli 4 cui si. espongono. 


e el1ee_/ e \ —_"—1--- 


NOTIZIE ESTERE 


L'Indépendance Belge ha îl seguente dispac- 
cio da Vienna, f°: ri 

« Il governo del granducato di Baden ha 
deciso che sopprimerebbe;. a datare dal 1° no- 
vemB®e, tutte le sue Legazioni all’estero. 

« Il governo rumeno discioglie, per econo- 
_——_——————m———TT_____—_mm—Éà 
che pare quasi necessario al suicida. Cesserà 
però la meraviglia ponendo mente, che gli è 
appunto nella classe degli agricoltori ove regna 
quasi esclusivamente la péllagra,. tanto diffusa 
nell’ Italia superiore, e sovratutto nellé valle 
del Po; la qual malattia giunta al suo stadio 
più grave suol d’ ordinario condurre gl’ infelici 
che ne sono afetti al suicidio, con. marcata 
preferenza per l’ annegamento: Nella gifra elé- 
vata di 238 suieidii che presentò la classe dé- 
gli agricoltori si può, senza tema di errare, a$- 
serirè che due buoni terzi, dipendono dalla mania 
pellagrosa, — Anche i militari diedero. una cifra 
abbastanza, elevata; contandosi 80 suicidii nél 
4866; e 61 nel 1867. — Ommetto,. per. bre- 
vità, molte altre considerazioni sullo stato pro- 
fessionale, come elemento coefficiente nella prò- 
duzione di un fatto morale cosi complesso quale 
è quello che, ci occupa; e passo a discorrere 
della frequenza colla quale suocedono i suici- 
dii nelle varie epoche dell’ anno. Risulta; dalle 
tifre raccolte net nostro, regno e fuori, che il 
massimo di frequenza coincide sempre . colla 
primavera ©:l’ estate, mentre l'autunno e 1’ i- 
verno, danno una quota minore nelle, funebre 
lista. Può, esservi, da un anno.all’ altro, qual- 
che lieve. oscillazione sulla. maggior. frequenza 
di.un. mese anzichè d’un altro; ma il fatto è 
costante, e in tutti i paesi la primavera è la 
stagione più fatalmentè propensa. Presso di roi 


la cifra, maggiore spetta (per. l’anno 1867) al | 


mese, di giugno, a. cui: tien dietrò. maggio, e 
poi luglio. Strana aberrazione dello spirito 
umano! Le stagioni le quali, abhellite. dal sor- 
riso: della. natura, che. rinasce a muova vità, 
dovrebbero maggiormente disporre Panimo a 
idee gaie e serene, sono invece quelle prescelte 


di esaminare @ votare le leggi. articolo: per arti: 
colo, . 


Quésta proposta viene présa it considerazione, } 


SUN DOVATO raccomanda alla Camers dî de- 
ouparsi al più presto dell'argomento. dei sussidi 
governativi alle opere pie di Napoli, perchè se ad 
esso presto tion si provvede, si cerré incontrò ad 
ima catastrefe specialmente per did: che riguarda 

| quell’albergo de? poveri. i 

minemETTE dice ché la Commissione gene» 
rale del Bilànciò, preovenpala dell’orgeriza di quel 
l'argomento se né occripò con favità' zelo ed ala 
erilà e spero di potere presentare. fra. giorni là 
sua relazione. 

SAN Donato rivgràzia if president dala 


C[— _—— 


«dal suicida per compiere il suo fatale propo» 
nimento! Alcuni per ispiegare il fatto ricor- 
sero all'idea del ealore, ammettendo che la tem- 
peratura elevata possa maggiormente predisporre 
al suicidio; ma sì oppone a questa spiegazione 
la circostanza, che il numero dei suicidi è 
maggiore im. primavera anziché nélla state; è 
che appunto nel mese di luglio il numero di 
essi comincia a decrescere. Una ragione più 
soddisfacente, puossi invocare, pel nostro paesd, 
|nell' esacgrbarsi della pellagra ad ogni prin 
verà, per cui più numerose debbono essere 
Vittime di questo morbo fatale in detta stagione. 

Del resto, a spiegate questo fenomeno md- 
rale, non mancano altre ragioni che possono 
avere la loto importanza. « Per certé animé. 
inclinate alla tristezza, osserva qui giustamente 
il lodato dottor Bonomi. nella sua eccellente 
| monografia, lo spettacole d’uda naturà giovane 
e;hella, hen.-altre che esilararle; non fà che 
aumentare l’antagonismo fra loro, e il mondo 
esterno, e finisce coll’aggravarne le condizioni. 
Non. è vero forse. che, quando si soffre, la gioîa 
della natura ci rende più uggiosi e. più tristi, 
e la sua ‘indifferenza finisee col sembraroi una 
heffarda ironia? », Ciò e profondamente vero; 
l'uomo, è così fatto nel suo egoismo, che vot- 
rehbe, quando la sua anima è addolorata, vé-, 
der. la natura pigliar parte alle sue sofferenze 
vorrebbe veder: tutto. quanto. lo circonda, uò- 
mini e. cose, all’unissono eo’ suoi dolori. Nella 
calma e superba indifferenza della natura, în 
una, bella giornata primaverile, egli trova at- 
gomento a nuovi mali e piglia vieppiù in odio 
una: vita che ad'altri appar eòsì bella in quei 
giorni, 

Un’altra ragione, convien forse cercarla in 


jone-, dacchè, È 


« Con. voti. 59 contro, 34 ib Gran Consiglio -|° 
ha adottato in massima l’abolizione. della pena | 


|‘morpensieristî e repubblicadi; sf ritirarono: 
presidente. Anche il sig. Castelar ha pronun- 


doveva essere permesso di mettere in discus-! 


ILE A 


i bilancio dì quia on 


Risultato della votazione: 
Votiniî | 209° Maggioramta 
Favorevoli 133 Contrari. 

approva. re d 


sdiatamente. dopo 
Questa proposta è ammessà, ss 
sERVvaDIO vorrebbe svolgere subito L 
interpellanza. 46 

SELLA. osserva che ve ne sono di e pri. 
ma della sua. Rat . Ò i 

ws. di la parola all'on, Alli-Maccarani per ; 
svolgere la sua ii il de 
ii DET MACCAMANI svolge la sua interroga 

le per sapere se, il mi delle ha - 

considerata-la pete gn accordi adi cagi.. 
sua: eni ali impiegati che devono seguire 


eittà, per lo mene 
viveri sono molto cari 008 "pini 
olto cari a moti ‘rumeno 
| di pri che vi accorre. rara pi 
piegati: impossibile vivere in simili 
| condizioni; quimdi ‘è urgente ‘ed indispensabilà 
vi i 
, Sostiene che l'impiegato deve servire lo, Stato 
po pra è abile, dna 9890780 bligato a man- 


arse 
n po’ migliori, il minisi Ù da 
fato ora: per proper iii 


molla diffi 
rre degli aumenti di spesa, 
Venire: a fara 


I ministro, del r non & e persna! 
facilmente che vi Prprteiat [gpl 


ba questione: degli alloggi è me po” più grave. 


To non conosce, la condiziona degli alloggi,a. 
i facilmente fin] 


Tamnicipio ‘e, 

sempre una gran quantità di popolazione pra 
giante, te condizioni non staò 18: sfesse ché rel 
altra cità, moi $ 

Il governo: ha del restoigià, dato. la. di zioni 
perchè agli impiegati sia data la Fei tra- 
sporto chie fa data: a' quelli che da Torino ven- 


Del restov.il ministero. prendendo in considera- 
zione la condizione speciale delle cose accennate 
dall’ ot. Alli Maccarani, BR deciso’ di affrettare il 
trasferimento della ca) politica, mta.di rallen- 
tare, quello della capitale amminiatrativa procisa- 
mente perchè non vuole che la venuta simulta- 
nea a Roma di Un gran numero d’impiegati non 
produca per essi gli inconvenienti accennati dal 
preopinante. Perciò noj non porteremo a Roma 
per il momento che pochissinti impiegati: 

Totanto a Roma i favori si‘Spitigeranno fumanzi, 
gravverrà coll ciò clio ‘avvenne a Pirdizs ; dive 
pareva, non vi fossero locali , si in. mepo di un 
anno se ne improvvisarono delle migliaia. | — 

__ Artchie: per l’altro trtisporto’ di Forino a Firenze 
io e l'on. Lanza: eravamo all ministero, e pos- 
siamo: dire ciò che fece il Municipio di Firenze, 
il quale con zelo ammirabile fracciò un piano di 
fograridimenito, d Î cbadissè fa breve tempo a 
ferntine. 

L'esempio; di Forge der, 
a Roma, la quale è ormai 
Regno. 


| nero! a; Firenze, 


- Gartamente. seguito 
lefinitiva capitale del 


—_———————_È tum 


questo, che, per superare ad un tratto l'istinto 
così naturale della conservazione della vita, 
l’uomo, abbisogna. di. ua certo grado di ecci- 
tamento dal mondo esterno che lo circonda; 
egli può aver da Ittfiga mano meditato il suo 
truce proposito, ma a compierlo bruscamente 
è necessaria una spinta, che può forse essergli 
comunicata dal chiassoso ento della na- 
tura che si ridesta» Non.so quanto valore possa 
accordarsi a quest’ argomento, che altri forse 
troverà più specioso che vero; parmi nondi- 
meno. che, essa, riceva: una conferma, dall'altro 
fatto che ci rivela la: statistica, cioè,.che.i.sui- 


| cidii. sono assai. più. frequenti: di giorno. che di 


notte. Parrebbe;.a prima fronte, che la notte, 
colle sue...tenebre e:.col suo silenzio, acere-» 
scendo la tristezza dell'animo, debba predisporre 
maggiormente al compimento del suicidio; p- 
pare: .la: cosa: sirecede precisamente al rovastio, 
appuato perchè  le.tenebre: ed. il silengio sce- 
mano. quel. coraggio; «quella fermezza di pro- 


| posito ehe è nesessaria. a. compiere quell’atto 


ferote.. La. lueé. @ ib movimento del giorno sE 
giuogeno quel po? d’enérgià che marca a far 
traboccat. la bilantia; Fanta è vera, anche pel 
suicida pila sentenza di Frsedlo 

gl'occhi dell’uom cercan morénde 
sole, e tutti 1’ ultimo sospiro — 

Mandanò i petti alla faggenté juéè, 


Ne timmé ora ‘a stud ure stilisticamente il 
vario modo con cui si totnpie il'suicidib; e Je 
eause molteplici che valgono # detetrhimarlo : 
argoniériti degni ‘entratubi di ‘speciali coriside- 
razioni; che ‘formerammo vil tema'd'altfì cenni 
nbhterieri. FoV. 
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Frattanto posso dire che il governo non è in- 
sénsibile: A di Sia cente 
revole Alli-Maccarani, dei pochi impiegati ed 
uscieri che: andranno! x. Roma, RSI 
I giornali hanno parlato. della. nostra intenzione 
di presentare un°progetto' di -légge per aumentare 
lo stipendio. degl’impiegati che si recano a Roma. 
Nessura risoluzione di questo genere fa presa dal 
Del re ti taluni degl’impiegati che si 
resto, se per piegati. cl io 
necano a Roma Pomediatamento si verificassero, 


emergenze eccezionali, vi si potrà provyedere coi.î' 


regolamenti e leggi vigenti, considerando questi. }°;a, 15 — Napoli Calogero, id. 48 — Banchelli 


| Natale, id. 8 — Giachetti Bruno, id. 64 — Ban- 
chiero Pietro, id. 27 — Martini Vincenzo, id. 74 


fanzionari come in missione, ed accordando loro 
tin compenso che cesserebbe colla cessazione delle 
circostanze che lo hanno motivato, 

Spera il ministro che l’interpellante sarà sod- 
disfato e persuaso che se il governo non fa di 
più, ciò: nomi» dipende da cattiva volontà, ma sol- 
tanto dallo.stato nel quale,si trova il bilancio., 

ALLI ÎmaccamanE. non è soddisfatto della 
risposta dei ministro, Sostiene che le cordizioni* 
di Roma sono tali da non permettere ad un im- 
piegato di vivervi decentemente. L'oratore ripete: 


le cose dette prima. è 
ed il presidente richiama 


La Camera fa rumore 
l’oratere alla conclusione. 

muspori dichiara che cià,cherdisse l'on. Alli». 
Maecarani sulla differenza del prezzo dei viveri a. 
Roma è inesatta. Le tariffe. della capitale ‘sono 
presso a poco: egnali: & quelle: di: Firenze e: delle 
altre città ati 

Gli all sono» forse* un ‘cari; ma 
è a prata nti fedi cho i 
ricchi, perchè» l Concilio. vi- erano: a 
Roma più di DEA - gran parte. 
« quali era povera, eppure, nessuno mancò: di' 

o. 


ono- È cielo 


I venti gireranno ad Ovest e a Nord, e il 


diverrà. di. nuovo. generalmente. sereno. " 
Temperature: estreme del.dì 5 maggio 


Termometrografo centigrado:del R, Osservatorio 


Minima. + Ad 5 
Massima + 23 5 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 
4 maggio. 
Amerio Carlo, d'anni 58 — Girelli Antonio, 


— Lazzeri Aurelio, id. 88 — Botti Adele, id, 12 


— Rustici Anna, idi 3% 


Più, 5 bambini che non avevano. ancora 7 
anni, 

Gli' alti di nascita. demunziati nello stesso giorno 
furono 22, cioè: 6 masèhi, 1% femmine e 2 nati 


morti. 


"Matrimoni del & maggio: 
“Pisani Luigi; pittore, e. Baccererz Kempner 


"Rosa, possidente. 


Somigli Ferdinando; muratore, e Fossi Annun- 
ziata; att. a casa. 
Botticelli Leopoldo, commesso di negozio, e Car- 


’toni' Adele, att. a casa. $ 


@rlandi- Demetrio; spazzino; e Garinei- Maria 
Carolina, att. a casa. 
Degli Innocenti: Luigizf merciaio ambulante, e 


+. Tattini: Lucia, att. arcasa. 


Gelli. Francesco, olticultore, e Mancini Clorinda, 
alt. a casa. 

Calzeroni Attilio, calzolaio; e Franci. Isahella, 
sarta. 


Si: dissa. che. il: municipio a: Roma non.fanulla, | Marsich Luigì, imp. alla, Bancanaz., e Ristori 


ma, io rammento cha.i, giornali. hanno chiamato: ‘ 


draconiana, la: notificazione; dell’assessora. Placidi 
relativaragli alloggi:;: dunque essi trovarono che 


a, att. a casa. 


forse il manicipio aveva fatto troppo. Del resto a !" IL NUOVO: UNIFORME DELLA FANTERIA 


Roma la quistione degli alloggi si sempliftcherà 
allorchè sì metterà. lai manò sui. tanti conventi; 
Frattauto: gli. abitanti. attuali si restringeranno. 

L'oratore, come consigliere del municipio di 
Roma assitura che la nuova capitale: farà” tutti” 
gli sforzi pen mettersi all'altezza: dei suoi nuovir 
destini, 

L’interrogazione non ha seguito. 

LEARDI svolge la sua in cal mini- 


stro, delle. finanza intorne; all'applicazione della, 


legge sulla tassa fondiaria nel compartimento lî- ! 


gure e piemontese, e sulla formazione delle mappe 
catastali. , 

SEKLA. (ministra) spitga al preopinante per 
quali ragioni: nascano. gl'inconvenienti da lui ac- 
cennati; e gli fornisce brevemente gli schiarimenti 


richiesti, 
Il tono. di: conversazione. col quale l’interpel- 
lanter ed? il: ministro: si; seambiano Te foro parole, 


non ci permette: di: seguirli. 

mamuana, svolga, la sua. interpellanza. sopra 
gli effetti. delle soppressione: delle zone doganali 
in Sicilia per il trasporto dei tabacchi. 

(La, Camera, è dasert 

sta osserva che. la tassa che la, Sicilia 
paga sui tabacchi è già ora infinitamente minore 
di quella che si paga nelle altre provincie del 


regao, Osserva che. la condizioni, della Sicilia rim- ‘ 


petto alle altre provincia, det regno, non sono tali 
da meritare un trattamento doganale speciale. 
Sopprimendo la tariffa, cesserebbe il contrabbando, 
ma allora la Sicilia diventerebbe un emporio di 
contrabbando per la altre-parti del regno. 

Neg® mol della asserzioni dell’ on. Damiani, 
riconosce cha. qualche provvedimento bisognerà 

- forse prendere, ma non vuole entrare nell’ordine 

d'idee da Jui esposto, sebbene dichiari di volere 
tener conto delle' osservazioni’ da. lui fatte sul'con- 
trabhando,, pensi 

Damuana replica brevemente. 

ba seduta è sciolta allo ore G It. 

Domani seduta. pubblica, 


—___________________—_—__ 


Terserà, fn vit del Parlascio , l'ingegnere 
Santi Lami, che da qualche gionno era amma» 
late di miliare, colto , pare, da, accesso. feb- 
brile, sì gettò dalla finestra della propria abi- 
tazione è rimase morto sub colpo. 

Un pessimo soggetto, ben noto alla Que- 
stura, certo Atitonio Deb V.-,' inicomiméid ieft 
în via del Fossd 4 dar roîa ad utia doma, 
certa Assuntà P., ch'egli ricariche conosceva, 
dicendole gravi. ingiurie e minacciandola an- 
kr oltetlo. Nessuno ‘ardiva 
appressersì a gtiel cattivo. mobite; quando; se- 

ra 


p n e l’ ufficile di P. S., signor Vito 
i) 


‘ Oggi, 6, alle 2 pom., pel R. Istituto di studi 
superiori, il prof. A. Gsnnarelli continuerà le sue 
lezioni sull e Asie minores » 

Questa serà, a dr8 8 Î2 precise, nol Pio Isti: 
tuto de? Bardi jva Mihalonzi è 1° ®, pr 


via 
Maggio, .il professera Cesare D'Ancona darà la 
fia @stca ; e tratterà 5) 


consueta tazione: di 

« Della umidità atmos È) 
Questa sera, 6, alle ore & pom; it sîg: Fittpyo 

Cinielesi Foa Fase copra pri pes regine 

algebra lemuniare le. della. Fra za 

‘Artigiana, D- Li. sa Piaget sù 

4 a 


MINISTERO DELLA MARINA © 
Bollettino meteorologico del dì 5 maggio 
Rf 7 
In quasi tuttà È 


trale ed in alcuni della 
cielo è ttuvoloso; '& 


tenti di Sud 


forti”'im rinolti punti delctittorate mediterraneo, 


a Torre Mirteto, a Brindisi e a Camerino. Il 


mare è agitato soltanto.a Portoferraio e a Cozzo 
-Spadard. be pressivaì sono dimitiuite de 4 ‘£ 
5 mim i hg 3 


RCN 


} 
CRONACA DI FIRENZE 


Cal 


Preg. sig. Direttore, 


Suppongo, ch’Ella sia: uno de? felici mortali che 
non hanno ancora avuta la sventura di vedere 


l'mino de” nostri: Hiravi* soldati‘vestiti col nuovo uni- 


forme;, di cui.l’on. ministro della guerra ha di- 
segnato, l'elegante figurino, Se credessì il contra- 


i rio, non la disturberei con queste poche righe, 


certo ch'Ella non avrebbe mamcato' di porgere al 
najnistro le sue pubbliche congratulazioni. 
Ma poichè non Le ha fatte, mi permetta che 


Le faccia io per mezzo del suo giornale. Che la ! 


pare? Dove-mai; faorchè in un paesa, veramenta. 
artistico; i inventare un: uniforme così ori- 
ginale? E quel berretto? Che: bella figura fa sul 
capo, del soldato ! 

Un. uniforme che confonde il soldato col fatto- 


Ì rino d'una. strada ferrata o col postiere d’ uma 


banea è idea che onora chi l'ha concepita. Lascio 
da parte gli ufficiali; il panno fine e le liste 
d’argento. rialzano l’uniforme, e forse lo fanno. ap-. 
parire. mene brutto.» ma i soldati vestiti di pamto 
grosso: e-con quella. misura precisa che tutti sanno, 
davvero che si sentono meno bene abbigliati che 
adesse.. Il loro. cappotto val meglio della nuova 
giubba ed ha aspetto più militare. Sarà meno co- 
modo, non discuto questo punte; ma la comodità 
noù si pnò conciliare con un elegante uniforme 
che rialzi il soldato e non te Jo presenti peggio 
vestito d’un uomo di fatica ? 

Se il sig. ministro sentisse i commenti che si 
farino intorno al nuovo uniforme, chi sa. se non.si 
persuaderebbe ch’ è caduto in errore.? E chi sa 
anco se. non lo abbandenerebbe ? È uomo ragio- 
nevolej e non si vorrà ostinare in una. 


la capitano Allil Durzaicu, proveniente da Trie- : 


7 i 
- conseguenze dei. disordini giù stati accennati : ; 

Il Sindaco: ela. Giunta hanno. date le dimig- * 
sioni ; nom: vi fu niuna vittima, come se, n°è Î 
fatta correre. la. voce; la forza pubblica non 
fece uso delle armi ed il paese è tranquillo. ; 


= La Libertà di Roma del 4-corr, scriye: ‘ 

Nulla è stato concluso ancora per.l’acquisto: 
o per l’affitto del palazzo Savarelli, destinato $ 
al ministero dell’interno. Si-tratta per un prezzo 
di compra non più di un milione, ma di lire | 
novecentomila, ì 
— Nel Pungolo di Napoli del 3 corrente si.* 
legge: N È 

È giunta nel nostro porto la corvetta della 
regia. marina. Vittor Pisani; costrutta nel-can- 
tiere di Venezia. Essa è armata di 12, cannoni, È 
ha;la portàta ‘di 1900 tonnellite,, deve. com- 
«piere un- viaggio nei mari della - Cina. e. del. 
Giappone, e parténdo dal nostro bacino, farà, 
«la sua prima fermata a ‘Bairovith. 

— Il Giornale di Sicilia di Palermo. del 2. 
rega i, seguenti particolari sul furto patito, dal 
Banco autonomo di Sicilia, e di-cui. fece già, 
parola il Precursore di Palermo: 

Jeri, il cassiere del Banco, signor F., con- 
segnava al fattorino V. G un Buono del Te- 


L. 4,560, per curarne l'incasso alla tesoreria. { 


3 gra ricerche alla tesoreria, si seppe che | 
îl G. aveva presentato il Buono. e_gli,si.erano,; 
pagate. L. 78,342 47 in biglietti del. Banco. a.| 
L. 26,217 53 in fedi. di. credito. Una parte.: 
di quest’ultime, pel valore di L. 19,749 07,,i 
‘ potranno facilmente ricuperarsi, conoscendosene, 
tatti i contrassegni: i 
È 
Tempesta, — Alla Gazzetta di. Treviso 
scrivono in data del 2: da Zero Branco: 


Î « Scrivo sotto un'impressione desolante. Una 


i tempesta tremenda, per oltre 15 minuti, ful» 


sciando, dietro, di sè squallore: e, miseria. Non: 

ricordo d’averne veduta mai. altra nè:così ter- 
* ribile, nè. così fatale. Non un filo; d'erba, 
fun grappolo; una foglia, un. frutto, sono. rima». 
} gii, tutto fa distratto... > 

Sinistri ferroviari. — Nel Pungolo 
di Napoli del: 3' si legge: 

Da ‘due giorni a questa parte» sulle: ferrovie 
* meridionali i trenii-merci' viaggiano: sotto una 
* cattiva stella. 

Teri, un macchinista rimase ucciso. sotto, un 
vagone, e questa mane, presso: Torre: del Greca; 
il treno-merci delle 8 30 andò fuori delle ro- 
} taie. ed: ha ‘intercettato; per varie oresil: libero 
pri lungo quel tratto ferroviario: 


fit adesso adesso questi. poveri. paesi, la- 


Furto 


È priazioni che trovasi presso il nostro Tribu- 

È rale. 1 
$ Sinistei marittimi, — All Osservatore © 
Triestino del 2, telegrafano in data del 1° mag- 

i gio da Scutari : n 

i. Allimboccatura della Boiama ha naufragato! * 
il brigantino ottomano Albania, comandate dal 


quale finora non ha riscosso molto plauso nè hae ste e da Sebenico carico di carbone, di tavole - 


probabilità di riscuoferne. 
Devot.ino 
Ti 2 


NoTIZE INTERNE E FATTI VARI 


—, L’Esercita del A annunzia che avvennero 
i seguenti movimenti milifari: 

Il 41°: battaglione del. 78° reggimento. fante» 
rià siè trasferito da Cuneo a Fossano, ed il 
battaglione: dello ‘stesso reggimento si ‘ra- 
sferì da Cuneo a Vinadio. 

Il 4° battaglione del-5° reggimento fanteria, 
da Parma si è trasferito a Castelfranico. 

It 4° battaglione del 2° reggimento fanteria, 


taglione dellò ‘sfesso reggimento, da Foggia si 
@ trasferito a Campobasso: 


2 Tr bollettino n° 23. delle nomine; promo- 
zioni e disposizioni seguite nella ufficialità del- 
P esercito, reca le seguenti: 

Fontana cav. Lodovico, maggior generale, 
comandante la brigata Pi 
a riposo per anzianità di servizio e, per ragione 


mosso-a grande uffiziale 11" Ordine della Co- 
rona d’Italia. i 
Pairocchia cav. Lorenzo, maggior generale 


nità di servizio e perragione di età, ammesso 


nell’ Ordine dei SS. Maurizio. e Lazzaro. 

De-Fornari marchese Gio. i 
ricato della t 
stero delle armi pontificie in Itoma, venne tra- 
sferto al comando della brigata Pistoia, conti- 
nando nel detto incarico. 3 


ono. ripresi con tanta attività da farne spe- 
Tare l'apertura verso la fine- dell’ampovcor- 
rente. .... — & 


— kai Lombardia del 4 scriv che S.A, R. 
il principe Umberto, desiderando lasciare un 
benefico ricordo della sua breve fermata a 
Monza; ficeva trasiettere-L; 1000°alla dire 


zione dell’Asilo înfanitile che por'a il suo nome... 


— La Gazzetta di Mantova del ha in data 
det 3 da Revere i seguenti pirticolazi sulle 


-GRLIOTETAA 
BIO EMANDENLI 


da Foggia si è trasfenito.a Lucera, ed il 3° bat- 


Puglie, venne collocato: 


di età, aminesso ‘alla pensio e a “datire dal 
#6 iaiggio 1878, è contermparameamente pro- 


în disponibilità, fa collocatu a riposo per anzia- 
alla pensione a datare dal 16 maggio 187t,'è 
contemporaneamente promosso a eommendatoré Ì 


maggior 
generale comandante la brigata Cuneo ed inea- 
direzione di stralcio. deb già miîni- 


| mera. 


= TT Commercio Ti Genoma del A serive che | 
È o are Sulla linea ferroviaria Savona-Torino ‘ cava. 


meridionale , it 


- e di petrolio. 
— AI Commercio di Genova del 2 scrivono che il 
i 27 aprile decorso, sulla spiaggia di Maldiventre, ; 
investì lo. scooner. Arborea, comandato dal capi- : 
tano Filippo Bontà, e carico di grano, seme di ; 
lino e sughero. ‘Alcune ‘barche coralline riusci- | 


rono a scagliare l' Arborea e. lo. rimorchiarono | 


fine ad Oristano. Î 


Un bel. mumero: — Volete sapere, dice è 
il Gaulois del 30 aprile; quanti. sono quelli che, ‘ 
avendovi diritto 0 no, chiedono la croce della | 
Legione d’ Onore in seguito alla condotta che ? 
tennero durante la guerra? Sessantaquattro 
mila!!! 


NOTIZIE ULTIM 


La Camera, ha votata a scrutinio segreto 
la leggo che approva i conti ammini- 
strativi dal 1862 al 1868, si è occupata 
poscia di alcune interrogazioni di deputati 
al ministro delle finanze: 


ì, HComnitatò privato della Camefa ha. nella 
! sua tornata d’oggi continuata la discussione, 
! dell’ordinamento dell'esercito. | 
Parlatone su quest ‘argomentoy) presentando È 
ciascurio delle osservazioni, gli on. Serafini, li 
| Botta, Arnul& e Valerio. Il seguito della di- 
scussione continua domani. 
è . Nel: prineipio della seduta, il. Comitato am- 
mise. alla lettura. una-risolnzione. proposta. dal 
deputato Asproni, diretta a che il Comitato 
' nelle sue discussioni debba strettamente alte- 
nersi al prescritto dall'art. 55 dello Statuto, 
{ come nelle. discussioni. pubbliche, della Ca- 


x 


La Commissione de’ provvedimenti di sicu- 
rezza pubblica H9 nominato “A suo presidente 
Ton. Trombetta 6d ‘a suo segretario Pon. La 


Si erede che le divergenze insorte tra’ 


plenipotenziati tedeschi é francesi a Brus- ; 


selle rispetto all’ esecuzione delle stipula 
zioni de’ preliminari di pace, saranno 2p- 
pianato nella prossima ssttimara. Quello 


divergenze riguardano specialmente le rate } 


della indennità di guerra. 


« rale dei telegrafi notifica essere riammessa la 
corrispondenza telegrafica privata con tutti gli 
Uffici di Francia, eccettuati i dipartimenti della 
Seine è Seine-e:-Oîse è per tutte le,vie, meno 
quella. della; Germania. a 


* hanno fatto elargizioni a favore dei danneg- 
i.giati. dalla ultima: inondazione del Tevere in 
Roma i seguenti comuni della provincia di Ca- 


crella 5, Sansevero 300, Apricena. 100, Ca- 
ignano: 20*,. Celenza -50,,, IFchitella 20, Pé- 

schiei- 25, Rodi 60, S. Paole Givitale 10, San. 
» Giovanni Rotondo 100, S. Marco-in Lamis 100, 
«'Forremaggiors 100, Vico Garganico 20, Le-. 
isina 50. 


. — Ci si assicura, scrive Di 
i.il Pungolo di Napoli. del 3, che seno: state : 
ì rubate: circa L. 100,000 dalla cassa delle espro- } 


Tra gli Stati Uniti. d'America ed.il go- |. Informazioni particolari annunziano che da 


In data del 4 corrente, la Direzione gene- 


La. Gazzetta Ufficiale del. 5: annunzia che 


Volturara lire 304 Ortanova 40, Storna-. 


La Freie. Presse del 4 ha i: seguenti; tele». |! 
rsoro di L. 400,000, portante -)’-interesse di | gamme: 


( a € Brusselle, 3: — L’Etoile Belge riceve da |. 
IL fattorino, non, si fece più vedere, Fatte: le | Parigi, in data del 2 (sera): i 


« Il combattimento continua con grande vi» 
vacità, Intorno. ad Issy terribile fuoco dalle 
batterie: versagliesi. Numerose guardie nazio- 
nali; faggono demoralizzate ‘a. Parigi. — Il 
Sièole;annnnzia che vennero già fatti i propît- 
rativi per demolire: la colonna: Vendòme; Chu: 
seret venne trasferito alla‘ Conciergerie. 

€ Versailles, 3 (ore 8, ant.) — Notizie. da, 
Parigi di questa, mattina annunziano, che; i 


giornali pubblicano. il. testo dell’intimazione. di; {. 


resa, fatta il 30 al forte Issy e la risposta di 


Rossel, in cui quest’ultimo dichiara ‘che se gli 
verrebbe fatta un’ altra volta un’ intimazione.Ì, 
tanto impudente, egli farebbe. fucilare il: par- È 


lamentario. — Secondo: il: Vengeur, il generale 
von der Taun inviò un dispaccio ala Comune, 
al quale Grousset, rispose: « È, smentita, la 
notizia, della dimissione di Mac-Mahon. » 

« Brusselle,, 3; — Telegrafano, da. Parigi, 3; 
all’Independance Belge: 

« Sî assicura che la Comune decise di ri- 
nunziare, a, tutti le posizioni fuori della città e 
di limitarsi, alla difesa. delle, mura e. della. se- 
conda: cinta. L’avanzamento: delle: vér- 
sagliesî è lento, ma continuo. Eproclami della 
Comune sono deppertutto copertt di osserva= 
zioni colla matita. Pochissimi obbediscono alla 


< generale. » 


-®*< 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Vienna, &. — L’arciduchessa Maria Annun- 
ziata, sposa dell'arciduca Carlo Luigi, è morta 
questa sera (*). 

Versailles; 4 (ore 2 15 pom.) — Questa 
notte il generale Lacretelle s’ impadroni di 
Moulin Saquet. Centocinquanta insorti rima- 
sero uccisi. Il generale sgomberò quindi quella 
località, essendo troppo esposta al fuoco del 
nemico. Fece 300 prigionieri e. prese 40 can- 
noni. 

Bruxelles, 4. —. Il conte d’Arnim andò in 
Germania; Declerc; Gonlard: e. gli. altri: pleni- 
potenziari francesì partirono per Versailles. 

Juies Favre non è arrivato. 

1 plenipotenziari, ritorneranno. martedì,, 

Berlino, 5. — Bismarck spedi un dispaccio» 
a Favre circa il ritardo delle trattative. Il di- 
spaccio ha Ja forma di un ultimatum e minac- 
cîa il richiamo dei plenipotenziari della Prussia. 

La Gazzetta del Nord dice: 

« Gli ‘uomini che hanno firmato il trattato 
prelimiiare in nome. della Francia, non el- 
bero vergogna di fare promesse che ora dichia 
rano..di non poter mantenere. » 

Londra, 4. — Camera dei comuni. — Tor- 
rens propone che l'imposta sulla rendita sia 
soltanto di cinque pence per ogni lira sterlina ; 
censura la condotta del governo; dice di pre- 
ferire la sospensione del pagamento delle an- 
mualità per l' ammortamento. del debito. pub- 
blico; finchè le finanze entrino in ì 

Questa proposta solleva una lunga e viva di- 


? scussione ; la maggior. parte degli oratori com» 
| latte vigorosamente il governo: 


Disraelì crit ca i progetti del governo , che 
dice imbarazzato e fuori della retta via. 
La proposta di. Torrens fu respinta con 294 


| voti contro 248. 


Vienna, 5. —. Alla Camera dei. deputati, 
Hohettwdrth presentò, ua: proseito di legge che 
tende ‘ad allargare  l’autonomia della Dieta 
della Galizia, nel senso della decisione diggià 
conosciuta. 


Versailles, 5 (ore 10 ant.) — N Journal 
Officiet'amnunzia che Favre e Pouyer Quertier 
partirono ieri per. Francoforte, ove recasi pure 
il conte di Bismarck. Scopo di questo abbae= 
camento è di regolare di comune atcordo al- 
cime difficoltà Sorte elle trattative di Bruxel- 


Pte, è per giungere if più presto che sia pos- 


sibile alla sottoscrizione del trattato. definitivo 
di pace. 


(*), L'arcidochessa Maria Annunziata Isabella è 
pott il 24 marzo 1843; aveva quindi 28 anni. 
Essa era figlia del defunto Ferdinatdo Il di Bor- 
bone, ex-re delle Due Sicilie. Essa sposò a Vene 
zia l'arciduca Carlo Luigi, fratello dell imperatore 
Francesco Giuseppe, il-21 ottobre 1862, ed ebba 


7 tre figli ed una figlia: 53 


mente quel- forte. 


verno italiano. è: stato convenuto un nuovo {ieri continua un forte cannoneggiamento. com 


trattato. di commercio e di navigazione. | fucilate contro il forte dPIssy. 


Le due parti belligeranti conservano'le stesse: 


‘posizioni. 


Continuano i lavori per isolare completa- 


Oggi hanno luogo a Versailles grandi Mmo- 


vimenti di truppe. 


Notizie di Parigi, in data di questa mattina, 


recano che la Comune aboli il giuramento por 
litico e.il giuramento ‘professionale. 


IL Journal Officiel attribuisce al tradimento 


la presa di Moulin Saquet, e pretende che.î 
federati abbiano ripreso la stazione di Clamart, 
la qual cosa è assolutamente falsa, 


BORSE 
“Vienna, 5 & be 
Mobiliare . . . . .. 1,70 1.280 — 
Lombarde. . : . .-.|'178 40° 1h 80 
1493 -— .|b4i 
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Tabacchi... . dI I 
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Romiane 0 33 O o SE 
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RoazDo, Giovan; Goronte. 


È 


BORSE DI COMMERCIO: 
Borsa di Firenze del 5 maggio. 
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Banca d'Italia . . . fm. 2540 — 259 — 
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Corso legale 59 27 112 È 
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Pezza d’oro da L. 20 da L. 20.93 a 20 95. 


Ministero 5 
DEI LAVORE PUBBLICI 


STRADE FERRATE 


AVVISO 
Alle ore 12 meridiane’ di ‘sabato, 20 
maggio corrente, avranno luogo presso 
Ministero 6 presso la Regia pre- 
fettura di Catanzaro gli incanti a partiti 
segreti sul prezzo di Lire .3,200,000. per 
Fappalto dei lavori della costruzione del 
tronco di ferrovia Calabro'sicue (linea 
da Taranto ‘a Reggio) compresa fra il 
torrente Assi e la marina dè Soverato. 
Vedasi Gazzetta Ufficiale del Regno, 
n. 122, in data. 3 maggio corrente, ove è 
inserto l'avviso. d'asta nel quale son trac- 
ciato lè principali condizioni, 
Firenze; 5 maggio 4871. 
subito in Roma una 


DA CEDERE drògheria già'avviata 


ed in centralissima posizione, 
Divigersi ‘per le trattative alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via della: Maddalena, 40 e 47, Roma. 


FRAPRI DORGIO 
LOGGE, — Le famiglie natureli, 


| NICOLINI — La -Perichole. 
[IRA TRO BREGOIRE —. Spettacolo variato 


di spettri. 
ARENA NAZIONALE. —. Jl duello. 


Diga cala ne i S TR AO RD i N | | BASSO vana ile Signa 


Nel Magazzino 


i. É i "i Firenre, 
. b V £ 3 a Svisnri 
5 E ù "ti Francia, 
ì Hi Inghilte 
S Ù è Turchia 
i lose 
: METTERA ISEGUENTI ARTICOLI, A GRAN RIBASSO» Di 
feta nera. per abiti . . . ... L. 2 50 il braccio] Miorens damascato .. . . ... . . L— 80 il braccio] Asciugamani Li 12 — la\dozzin: Ciasc 
feta nera Faille . . . . . . . vi 2-80) » Detto: tutta lana alta Braccia 2... . » 2° » Coperte di Picché da letto: i d USARE) diana k: È 
Percalle da camicie colori solidi “lo 88» Grenadin a righe . ... . ... . >» —- 20, » Datte.ipiccole .: 0 .....j 09 STARE, SARI Coste 
Detto. bianco . . . . ... i» = 80, >» Alpacas a righe . . ... .... >»_- 30 » Abiti di lana, metri 10»... ... .... > _B—-., >» 
sì "Tela per camicie. . . .. . .., »1— > Liénos finissimi. . . . . . . . . v— 50 > Detti finissimi:.\ 1... it red 
Giaconetta. per tende a- quadri Train 607 23 Fazzoletti di tela . . . . . . . >» 3 —ladozina|, Wappeti da tavola . .... >» 8 » sà 
Mussola. da tende alta . .- . . »d-. Detti di tela finissimi . . . . .... » 6—  » "Tende ricamate.da L..8, 10,:18,.20;fino, a 50. —= i 
Tovaglia damascata Ra do a 0 Detti:con:bordo in colori. . ... . . . »10—.. » Fazzoletti chinesi:L. 5 la dozzina. =—|${ {= {° | 
Il Proprietario» suddetto ha riaperto il locale in via Calzaioli, N. 1 primo piano con aumento di stanze dove si troveranno MANTELLI in seta, detti di CASCEMIRRE: ABITI‘per Fanciulli, sui 
3 ABITI di seta e stoffa, detti idi lana per- signora. — Si prende qualunque ordinazione di abiti confezionati 6 si eseguisce con gran sollecitudine. id pui F. 
A V V Î e i) SIROPPO DI CLORMLIO ANFWISO ACQUA. SALINO-FERRUGGINOSA siena 
Ri ‘Preparato: secondo la formula di M. 0. detta FELSINEA{del VEGRI in VALD AGNO î È ( 
DA LIEBREICH dal Farmacista Chimico La signora DE FOÎX di Parigi - Dai molti documenti che il. prof.. F. Colletti in un dotta asser- È 
È aperto il ‘concorso per la Pittura dél Sipario pgl nuovo» teatro» in\costrazione:| ACHILLE» ZANETTI, Milano, Via | stra di di i fi - ja A A zione di questa rate risulta chè l'ACQUA FERRUGG) di VALDAGNO for- privati 
nella) città di: Fabriano. Ospedale; 5 No 30, il di ee SERIO ts n cme 3ie0o ia Mcezo pr SIMONA, I CI IITOR OTO ODI det stola tei erre s 
‘Gli artisti î quali amassero. di: ottarvi dovranno non oltra;del;80 gi i aus ast Re ll suo. domicilio in,,via Cerretani, nti arte iridati eo tenda 
futuro, inviare france di porto: alla Gommiinsione che Trssgia alla boma Prezzo L. 1, 50 la Bottiglia. secondo piano, Firenze. "| venoso, le gastro enteriti. lento Sii o senza ingorghi ‘addominali;; l'amenorrea, la di- pi; 
detta, un Bozzetto possibilmente finito: del:layoro, indicando ciascuno il proprio nome, Deposito in Firenze presso la Dilta A. pre lana mele 1 dre, neri penvicisen Pi sà dî fra nata disp 0 
cognome, domicilio, e lo studio artistico cui appartiene od ‘ha appartenuto. “Dante Ferroni, Via Cavour, N° 27. Na- ch.° dentista iene 0 i tollecatnzfas ima li ica i ta iii a. SQCON 
Il tema da trattarsi sarà riferibile. al GENTILE DA'FABRIANO; esimio capo: poli, stessa Ditta, Via Roma, già Toledo, È Sella Scuola fran- |!" pacs uiacimenjeofagliatorafioi ils dellentie, di. l 
scuola della prima metà del secolo XV, al quale il'Teatro:-s’intitola; lasciando-al ne Teglio) Li o cese-americana, posito. preeso alle principali Farmpaale ; sa 
È genio dell'artista lo svolgerlo come stimerà migliore: — 3 n Roma, Stessa Ditta, Via: dellla Mad- RE, i Fabbrica di den- Deposito generale in Valdagno presso ilfarm, G. B. Gajanigo, depositario altresi ticolo. 
SI ne gta «Lelio = pi cadere il Sipario, misura un’altezza di metri 12, PETRI Fia in tutte-le ‘Farmacie tiere ed operazioni dsi denti, Firenze, ed'aministratore della fonte Catalliana 1) speditore delle acque minerali di Recoaro. So 
mi spesa per a e cordaggi ec. è ‘a carico della stazione SpA i Via dei Cerretani, n. 14. - cannone bisogi 
corrispettivo: del lavoro, compresa;]a-consegna; è fissato-a-Lire2000. Nondi- , ù x ii | privat 
meno la Commissione prenderà anche nella, dovuta-considerazione-quei: bozzetti ’ p| b i vb er sì 
i piral gli artisti esigessero un compenso :non di molto tti a mera La } RIGIONIA PER DEBITI IL PROPRIETARIO VERO: ESTRATTO DI CARNE LIBBIG bi sl 
È dare mattine cr , Pensieri dell'avv. FILIPPO RICCI di'un casamento posto' in Roma, nel centi .LOÌ va sara: 
n È in SRATE della ceo medesima- di giovarsi del giudizio di un’Acca- Questione importantissima specialmente | dell'abitato, police diporto 8” ale DELLA. COMPAGNIA LIBBIf: LONDRA, formal 
lemia elle arti per la scelta del. progetto. per banchieri, commercianti, ecc. interamente -per locanda 0 maison meublée abbricato a Fray-Bentos (Sud America) le' put 
Non è accordato compenso alcuno ai sigg. Concorrenti per la presentazione dé Un 0 A À; di second’ordine, ove trovasse un’ offerta < ri Pacs 1 dI RIGO LAI Cl 
loro progetti, e per qualunque spesa che per questo avessero potuto incontrare. n Opusco'etto. dip: 32; Cent. 60. {-conveniente. Dirigersi per maggiori schia- ; a) 3 ; È "C 
Prescelto il mesto la Commissione entrerà în trattative con l’artista- perla de- È, Trovasi in Firenze all’Emperio librario: { rimenti all'ufficio del. giornale’ 7! Tevere, alle 
finitiva conclusione del contratto. di A. Dante Ferroni;. via. Panzani, 18. | piazza Poli, 8, Roma. Tutti<i: vasi ire 
Fabriano; 19 aprile 1871, i n I Veuara via Tor, de’ Spec- - 5 i deli 
3 er Ja Commissione jeatrice chi, 24; Ditta'A. Dante Ferroni, via della qual 
Il Sindaco Presidente Maddalena; 46 è 47; Ti 4 SI, 
sI M. Mum. S.. Stefano. del Caeco: Napoli Ditte A LA MACHIAVELLIANA cet 
Dante Ferroni, via:Roma già Toledo; 59. ROSRBA LEO IOpIA TDDa presentemente no.fa 
I M P R E S A rm rimini isso DI. ANTONIETTA. SAGCI-PARRAVICINI ora ga saluta 
a da. vendere In questo poema vengono raccontati gli coperti ”g 
Cavassa, Callegari, Torriani o Vallo OMNIBU capace; anche per. | avvenimenti, del risorgimento italiano:dal- : & é 
Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fr: cab id albergo, Les OpRorinni sobiari; Dianne Doe di E (Pagine dle con capsula diba è 
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